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1. Introduzione e obiettivi didattici 

Questa dispensa chiude il percorso formativo dedicato ad amministrazione, controllo e auditing, 
applicando gli strumenti trasversali acquisiti nel modulo generale (Dispense 1-4) e già declinati 
in numerosi contesti settoriali (Dispense 5-13) a un ultimo ambito, per molti aspetti trasversale a 
tutti i precedenti: lo studio professionale, con particolare riferimento agli studi di commercialisti 
e consulenti, che spesso rappresentano essi stessi i principali interlocutori esterni delle 
organizzazioni esaminate nelle dispense precedenti. 

Concludere il percorso con questo ambito ha un valore anche simbolico: lo studio professionale 
è l'organizzazione che, tipicamente, applica a se stessa gli stessi strumenti di controllo che 
consiglia o verifica per i propri clienti, offrendo così un'occasione naturale di sintesi di tutto 
quanto appreso nelle dispense precedenti. 

A chi si rivolge questa dispensa 

Si rivolge a chi desidera acquisire competenze di controllo applicabili alla gestione di uno studio 
professionale, sia per chi vi opera direttamente, sia per chi è chiamato a verificarne 
l'organizzazione interna, ad esempio nell'ambito di un controllo di qualità tra pari (peer review) o 
di una collaborazione professionale strutturata. 

Obiettivi di apprendimento 

1. Comprendere le specificità organizzative di uno studio professionale rispetto ad altre 
tipologie di organizzazione già esaminate nel percorso; 

2. Conoscere i principi del controllo qualità interno applicabile agli studi professionali; 

3. Comprendere l'importanza della gestione strutturata delle scadenze; 

4. Conoscere gli obblighi di privacy e conservazione documentale specifici dello studio 
professionale; 

5. Comprendere i principali rischi professionali e le relative coperture assicurative; 

6. Applicare gli strumenti di controllo di gestione e di audit interno già acquisiti nel percorso 
allo specifico contesto dello studio professionale. 
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2. Lo studio professionale come organizzazione: le basi 

Uno studio professionale — di commercialisti, avvocati, consulenti del lavoro, o altre professioni 
regolamentate — presenta caratteristiche organizzative distintive rispetto a molte delle 
organizzazioni già esaminate in questo percorso, pur potendo applicare, con gli opportuni 
adattamenti, gli stessi strumenti di controllo e auditing. 

Le specificità organizzative dello studio professionale 

• Elevata intensità di conoscenza: il valore prodotto dipende in larga misura dalle 
competenze e dal giudizio professionale delle persone, più che da processi standardizzabili 
in senso stretto; 

• Responsabilità professionale personale: il professionista risponde personalmente, anche 
sotto il profilo disciplinare e civile, della qualità del proprio operato, accanto alla eventuale 
responsabilità dello studio nel suo complesso; 

• Gestione di un elevato numero di scadenze normative per conto dei clienti, spesso con 
conseguenze sanzionatorie dirette in caso di omissione o ritardo; 

• Necessità di bilanciare la dimensione professionale/tecnica con la dimensione 
gestionale/organizzativa, spesso in tensione tra loro, specie negli studi di minori dimensioni 
dove il titolare cumula entrambi i ruoli. 

Le diverse forme organizzative dello studio professionale 

Uno studio professionale può assumere diverse configurazioni giuridiche e organizzative: dallo 
studio individuale, in cui il professionista opera singolarmente con eventuale personale di 
supporto, alle associazioni professionali e alle società tra professionisti, forme via via più 
strutturate che consentono la condivisione di risorse, competenze e, per quanto qui rileva, 
sistemi di controllo interno più sofisticati. 

Perché uno studio professionale dovrebbe applicare a se stesso gli strumenti di 
controllo 

Un'osservazione talvolta sorprendente, ma ricorrente nella pratica, è che molti studi professionali, 

pur consigliando ai propri clienti sistemi di controllo di gestione, compliance o audit interno (in 
base alla propria specializzazione), raramente applicano sistematicamente gli stessi strumenti 
alla gestione della propria organizzazione. Questa dispensa si propone di colmare, almeno 
concettualmente, questa lacuna, applicando allo studio stesso gli strumenti già presentati 
nell'intero percorso formativo. 

Un principio di coerenza interna, oltre che di buona pratica gestionale: uno studio 
professionale che applica a se stesso una disciplina di controllo strutturata acquisisce, 
spesso, una comprensione più profonda e autentica degli strumenti che propone o verifica 
presso i propri clienti, con benefici diretti anche sulla qualità del servizio offerto. 
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Lo studio professionale come sintesi dell'intero percorso 

È significativo osservare come lo studio professionale, scelto come ultimo ambito di questo 
percorso formativo, riunisca in sé elementi già incontrati in quasi tutte le dispense precedenti: la 
gestione economica e i KPI (Dispensa 2), la compliance normativa e il rischio (Dispensa 3), la 
lettura dei propri stessi bilanci (Dispensa 4), i sistemi di gestione qualità (Dispensa 8), la 
protezione dei dati sensibili dei clienti (affine a quanto visto nella Dispensa 11 per i dati sanitari), 
e la gestione di scadenze multiple e stratificate (affine a quanto visto nella Dispensa 5 per gli enti 
di formazione, e nella Dispensa 10 per gli immobili gestiti). Questo lo rende un naturale punto di 
arrivo per un percorso che ha attraversato tanti contesti organizzativi diversi. 
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3. Il controllo qualità interno negli studi professionali 

Molte professioni regolamentate prevedono, per espressa disposizione normativa o per 
prescrizione degli organismi di categoria, l'adozione di un sistema di controllo della qualità interno, 
con l'obiettivo di garantire un livello uniforme e adeguato di qualità nell'erogazione dei servizi 
professionali, indipendentemente dal singolo professionista che segue lo specifico incarico. 

Gli elementi tipici di un sistema di controllo qualità 

1. Politiche e procedure per l'accettazione e il mantenimento degli incarichi, con valutazione 
preventiva di eventuali situazioni di conflitto di interesse o di rischio professionale 
eccessivo; 

2. Procedure di assegnazione degli incarichi a personale con competenze adeguate, con 
adeguata supervisione da parte di professionisti più esperti sui collaboratori meno esperti; 

3. Procedure di revisione tra pari (second partner review), particolarmente diffuse per gli 
incarichi di maggiore complessità o rilevanza, in cui un secondo professionista, non 
direttamente coinvolto nell'incarico, ne verifica la qualità prima della consegna al cliente; 

4. Programmi di formazione continua obbligatoria, comuni a gran parte delle professioni 
regolamentate, con monitoraggio del rispetto dei crediti formativi richiesti da ciascun 
ordine o collegio professionale; 

5. Procedure di gestione dei reclami e degli eventuali contenziosi con la clientela, con relativa 
analisi delle cause secondo una logica non dissimile da quella già illustrata a proposito degli 
eventi avversi nella Dispensa 11. 

Il collegamento con gli standard internazionali di controllo qualità 

A livello internazionale, esistono standard specifici sul controllo qualità applicabile agli studi 
professionali che svolgono attività di revisione contabile o servizi assurance, con una logica del 
tutto coerente con i principi generali sui sistemi di gestione già illustrati nella Dispensa 8: politiche 
documentate, monitoraggio periodico dell'efficacia del sistema, azioni correttive in caso di 
carenze riscontrate. 

Il monitoraggio periodico del sistema di controllo qualità 

Un sistema di controllo qualità, per essere realmente efficace, non può limitarsi a documenti 
scritti mai verificati nella pratica: richiede un monitoraggio periodico, tipicamente attraverso la 
revisione a campione di un certo numero di incarichi completati nell'anno, secondo una logica di 
audit interno del tutto analoga a quella già illustrata in tutte le dispense precedenti di questo 
percorso, applicata in questo caso alla specifica prestazione professionale erogata. 

Un principio di sintesi 
Il controllo qualità in uno studio professionale applica, in sostanza, gli stessi principi già visti a 
proposito dei sistemi di gestione nella Dispensa 8 (pianificazione, esecuzione, verifica, 
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miglioramento) alla specifica materia della qualità delle prestazioni professionali erogate: un ulteriore 
esempio di come la logica trasversale di questo percorso si applichi, con gli opportuni adattamenti, 
a qualunque contesto organizzativo. 
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4. La gestione delle scadenze 

Una delle caratteristiche più distintive della gestione di uno studio professionale, specie per 
commercialisti e consulenti del lavoro, è la gestione di un numero molto elevato di scadenze 
normative per conto dei propri clienti, con conseguenze sanzionatorie dirette, sia per il cliente 
sia, in alcuni casi, per la responsabilità professionale dello studio stesso, in caso di omissione o 
ritardo. 

Le principali tipologie di scadenze da presidiare 

• Scadenze fiscali: dichiarazioni dei redditi, versamenti periodici di imposte e contributi, 
comunicazioni periodiche all'amministrazione finanziaria; 

• Scadenze societarie: approvazione e deposito dei bilanci, rinnovo di cariche sociali, 
adempimenti presso il Registro delle Imprese; 

• Scadenze giuslavoristiche: adempimenti mensili relativi a paghe e contributi, per gli studi 
che gestiscono anche questo ambito o che collaborano con consulenti del lavoro; 

• Scadenze specifiche del cliente: termini contrattuali, scadenze di finanziamenti, rinnovi di 
autorizzazioni, spesso non standardizzate e quindi più difficili da presidiare con strumenti 
generici. 

Gli strumenti per un controllo strutturato delle scadenze 

6. Un sistema di agenda condivisa, digitale, che raccolga in modo strutturato tutte le 
scadenze per cliente e per tipologia di adempimento, con alert automatici in prossimità 
della scadenza; 

7. Una chiara assegnazione di responsabilità per ciascuna scadenza, evitando ambiguità su 
chi debba presidiare uno specifico adempimento, secondo il principio di segregazione e 
chiarezza dei ruoli già più volte richiamato in questo percorso; 

8. Un sistema di doppio controllo per le scadenze più critiche (ad esempio attraverso una 
verifica incrociata tra collaboratore e responsabile, prima della scadenza effettiva); 

9. Un monitoraggio periodico, a livello di direzione dello studio, degli adempimenti in scadenza 
nel breve periodo, secondo una logica di reporting analoga a quella già illustrata nella 
Dispensa 2 a proposito del controllo di gestione. 

La gestione delle scadenze come principale fonte di rischio operativo 

Nella pratica professionale, la maggior parte dei sinistri assicurativi e delle contestazioni di 
responsabilità professionale verso studi di commercialisti e consulenti deriva, più che da errori 
di giudizio tecnico complesso, da omissioni o ritardi su scadenze operative: un dato che rende la 
gestione strutturata delle scadenze, per quanto possa apparire un aspetto puramente 
organizzativo, uno degli ambiti di controllo più rilevanti in assoluto per uno studio professionale. 
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Applicando la logica risk-based già illustrata in tutto questo percorso, un audit interno su 
uno studio professionale dovrebbe dare priorità assoluta alla verifica dell'affidabilità del 
sistema di gestione delle scadenze, poiché è qui che si concentra, nella pratica, la parte più 
significativa del rischio operativo e reputazionale dello studio. 

  



AMMINISTRAZIONE, CONTROLLO E AUDITING — DISPENSA 14 (FINALE) Marco Consiglio 

Pag. 10 / 22 

5. Privacy e conservazione documentale nello studio 

Uno studio professionale tratta, per la natura stessa della propria attività, una quantità 
significativa di dati personali e informazioni sensibili dei propri clienti (dati fiscali, patrimoniali, 
talvolta anche sanitari o giudiziari), rendendo la materia della protezione dei dati personali, già 
introdotta nella Dispensa 3, particolarmente rilevante in questo contesto. 

Gli obblighi specifici in materia di privacy 

• Adeguate misure di sicurezza tecniche e organizzative per la protezione dei dati trattati, sia 
in formato cartaceo sia digitale; 

• Limitazione dell'accesso ai dati dei clienti al solo personale effettivamente coinvolto nella 
gestione del relativo incarico, secondo il principio del "need to know" già richiamato nella 
Dispensa 11 a proposito dei dati sanitari; 

• Adeguata informativa ai clienti sul trattamento dei propri dati personali, e corretta gestione 
degli eventuali incarichi di responsabile del trattamento, quando lo studio tratta dati per 
conto del cliente (ad esempio nella gestione delle paghe dei dipendenti del cliente stesso); 

• Procedure per la gestione di eventuali violazioni dei dati (data breach), con tempestiva 
notifica alle autorità competenti e agli interessati, ove richiesto dalla normativa. 

La conservazione documentale: obblighi specifici delle professioni 

Accanto agli obblighi generali di protezione dei dati, gli studi professionali sono soggetti a 
specifici obblighi di conservazione documentale, sia di natura fiscale (conservazione delle 
scritture contabili e della documentazione fiscale per i termini previsti dalla normativa tributaria) 
sia di natura più propriamente deontologica (conservazione della documentazione relativa agli 
incarichi svolti, per la tutela sia del cliente sia dello stesso professionista in caso di future 
contestazioni). 

La conservazione sostitutiva digitale 

La progressiva digitalizzazione dei processi ha reso sempre più diffusa la conservazione 
sostitutiva digitale della documentazione, con specifici requisiti tecnici e normativi (marcatura 

temporale, firma digitale del responsabile della conservazione) che ne garantiscono il valore 
legale nel tempo, sostituendo la tradizionale conservazione cartacea con evidenti benefici in 
termini di spazio, ricercabilità e sicurezza contro eventi accidentali (incendi, allagamenti) che 
potrebbero compromettere l'archivio cartaceo. 

Un controllo tipico in un audit sullo studio 

La verifica della coerenza tra le procedure di gestione documentale dichiarate e la pratica 
effettiva — ad esempio, controllando a campione se la documentazione di un incarico recente 
sia stata correttamente archiviata e conservata secondo le procedure previste — è un controllo 
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tipico e particolarmente efficace in un audit interno su uno studio professionale, applicando la 
stessa logica di verifica dell'evidenza oggettiva già illustrata nella Dispensa 1. 
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6. La gestione del rischio professionale 

Applicando allo studio professionale i principi generali di risk management già illustrati nella 
Dispensa 3, presentiamo ora le specificità della gestione del rischio in questo contesto, 
incentrata in particolare sulla responsabilità professionale. 

Le principali fonti di rischio professionale 

• Errori tecnici nell'esecuzione dell'incarico (ad esempio un errore nella predisposizione di 
una dichiarazione fiscale, con conseguente danno economico per il cliente); 

• Omissioni di scadenze, già ampiamente trattate nel capitolo 4, e tra le cause più frequenti 
di contenzioso nella pratica; 

• Conflitti di interesse non adeguatamente gestiti, ad esempio nell'assistenza 
contemporanea a controparti in trattativa tra loro; 

• Violazioni della riservatezza professionale, con conseguenze sia disciplinari sia di 
responsabilità civile verso il cliente danneggiato. 

La polizza di responsabilità civile professionale 

La generalità delle professioni regolamentate prevede l'obbligo di stipulare una polizza 
assicurativa di responsabilità civile professionale, a copertura dei danni causati a terzi 
(tipicamente i clienti) nell'esercizio dell'attività professionale. Un elemento di controllo rilevante 
riguarda la verifica dell'adeguatezza del massimale assicurativo rispetto alla tipologia e alla 
dimensione degli incarichi effettivamente gestiti dallo studio, evitando situazioni di 
sottoassicurazione rispetto ai rischi concretamente assunti. 

La gestione preventiva del rischio attraverso le procedure interne 

Coerentemente con l'intero impianto di questo percorso, la miglior difesa contro il rischio 
professionale non è tanto la sola copertura assicurativa (pur necessaria), quanto un solido 
sistema di controllo interno preventivo: procedure di accettazione degli incarichi che valutino 
preventivamente il rischio specifico, sistemi di doppio controllo sulle attività più delicate, 
formazione continua del personale, e una gestione strutturata delle scadenze già ampiamente 
illustrata. 

Un principio già incontrato più volte in questo percorso, qui applicato al contesto specifico 
dello studio professionale: la prevenzione strutturata del rischio, attraverso procedure e 
controlli ben progettati, è sempre preferibile, in termini di costo complessivo, alla sola 
gestione ex post delle conseguenze di un errore già verificatosi, per quanto 
adeguatamente assicurato. 
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7. Il controllo di gestione applicato allo studio professionale 

Applicando allo studio professionale gli strumenti di controllo di gestione già illustrati nella 
Dispensa 2, presentiamo ora alcuni indicatori e strumenti specificamente utili per la gestione 
economica di uno studio professionale. 

Gli indicatori economici tipici di uno studio professionale 

• Fatturato per professionista/collaboratore, indicatore di produttività individuale; 

• Tasso di realizzo (realization rate): rapporto tra quanto effettivamente fatturato al cliente e 
il valore delle ore lavorate a tariffa piena, indicatore che misura quanto lo studio riesca a 
trattenere del valore teorico del lavoro svolto, al netto di sconti, tempi non fatturabili o 
difficoltà di recupero; 

• Giorni medi di incasso dai clienti (DSO), indicatore già incontrato nella Dispensa 2, 
particolarmente rilevante in un settore dove i tempi di incasso possono essere 
significativamente dilatati; 

• Incidenza dei costi di struttura (affitto, personale amministrativo, software) sul fatturato 
complessivo, utile per valutare l'efficienza della gestione operativa dello studio. 

Il timesheet come strumento di controllo 

Molti studi professionali strutturati adottano un sistema di rilevazione dei tempi (timesheet), 
attraverso cui ciascun professionista o collaboratore registra il tempo dedicato a ciascun cliente 
e a ciascuna attività, strumento che permette, oltre alla corretta fatturazione degli incarichi a 
tariffa oraria, un'analisi di redditività per cliente e per tipologia di servizio, applicando la logica 
della contabilità analitica già illustrata nella Dispensa 4 alla specifica realtà dello studio 
professionale. 

L'analisi di redditività per cliente 

Un'applicazione particolarmente utile del controllo di gestione in uno studio professionale è 
l'analisi periodica della redditività per singolo cliente, che permette di individuare clienti la cui 
gestione assorbe risorse sproporzionate rispetto al fatturato generato, informazione preziosa per 

orientare le decisioni commerciali dello studio (ad esempio una revisione delle tariffe applicate, 
o in casi estremi la valutazione di interruzione del rapporto professionale con clienti 
strutturalmente non redditizi). 

Un collegamento con l'intero percorso 
Gli strumenti qui presentati — budget, KPI, analisi degli scostamenti — sono gli stessi già illustrati 
nella Dispensa 2, applicati in questo caso alla specifica realtà di un'organizzazione a elevata intensità 
professionale. Questo esempio conclusivo mostra, ancora una volta, come la logica trasversale del 
controllo di gestione si adatti, con i necessari aggiustamenti, a qualunque tipologia di organizzazione, 
dalla più industriale alla più squisitamente professionale. 
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8. L'audit interno in uno studio professionale 

Concludiamo la parte teorica di questa dispensa, e dell'intero percorso, illustrando come 
costruire un programma di audit interno per uno studio professionale, sintetizzando tutti gli 
strumenti presentati non solo in questa dispensa, ma nell'intero percorso formativo. 

Le principali aree di verifica 

10. Sistema di controllo qualità: effettiva applicazione delle procedure di accettazione 
incarichi, supervisione e revisione tra pari; 

11. Gestione delle scadenze: affidabilità del sistema di monitoraggio e assenza di omissioni o 
ritardi significativi; 

12. Privacy e conservazione documentale: corretta applicazione delle procedure di protezione 
dei dati e archiviazione della documentazione; 

13. Gestione del rischio professionale: adeguatezza della copertura assicurativa e delle 
procedure di prevenzione; 

14. Controllo di gestione: solidità degli indicatori economici e della redditività per cliente e per 
servizio. 

Un audit costruito sull'intero percorso formativo 

È significativo osservare come un audit completo su uno studio professionale richieda, in sintesi, 
l'applicazione integrata di tutti gli strumenti presentati in questo percorso: i principi generali di 
audit e controllo interno (Dispensa 1), gli strumenti di controllo di gestione (Dispensa 2), i principi 
di compliance e gestione del rischio (Dispensa 3), la lettura dei dati economico-finanziari 
(Dispensa 4), fino agli elementi di gestione documentale, privacy e sicurezza già incontrati, in 
forme diverse, in molte delle dispense settoriali precedenti. 

Il valore dell'autoapplicazione degli strumenti appresi 

Per chi ha seguito l'intero percorso formativo, questa dispensa conclusiva offre un'occasione 
preziosa: applicare a se stessi, o alla propria organizzazione professionale, gli stessi strumenti che 
si è imparato a utilizzare per verificare altre organizzazioni nelle dispense precedenti. Questo 
esercizio di autoapplicazione, oltre al valore pratico diretto, rappresenta spesso il modo più 
efficace per consolidare in profondità quanto appreso lungo l'intero percorso. 

Un principio conclusivo, valido per l'intero percorso formativo: gli strumenti di audit, 
controllo di gestione e compliance non sono mai fini a se stessi, ma sempre al servizio di 
un obiettivo più ampio — costruire organizzazioni più solide, trasparenti e affidabili, a 
beneficio di chi vi opera e di chi con esse si relaziona. Questo principio vale tanto per una 
grande azienda quanto per il più piccolo studio professionale a conduzione individuale. 
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9. Caso pratico guidato 

Concludiamo la parte teorica con un caso pratico semplificato, che applica gli strumenti 
presentati in questa dispensa e, in una certa misura, nell'intero percorso formativo. 

Il contesto 

Uno studio di commercialisti associato, composto da tre soci professionisti e sei collaboratori, 
decide di sottoporsi a un audit interno volontario, alla luce di una recente e non trascurabile 
contestazione di responsabilità professionale da parte di un cliente, relativa a un ritardo nella 
presentazione di una dichiarazione fiscale che ha comportato una sanzione a carico del cliente 
stesso. 

Passo 1 — Analisi del sistema di gestione delle scadenze 

L'auditor riscontra che lo studio utilizza un'agenda condivisa digitale, ma che, per lo specifico 
cliente coinvolto nella contestazione, la scadenza non era stata correttamente inserita nel 
sistema a seguito di un errore nel passaggio di consegne tra due collaboratori, uno dei quali aveva 
lasciato lo studio poche settimane prima della scadenza, senza un protocollo strutturato di 
trasferimento delle pratiche in carico. 

Passo 2 — Verifica del sistema di controllo qualità 

L'esame delle procedure di supervisione rivela che, per i clienti di dimensioni più contenute come 
quello coinvolto nella contestazione, non è prevista una revisione sistematica da parte di un 
socio, a differenza di quanto avviene per i clienti di maggiori dimensioni, creando un'area di minor 
presidio proprio sui clienti più numerosi ma individualmente meno seguiti. 

Passo 3 — Verifica della copertura assicurativa 

L'auditor verifica che la polizza di responsabilità civile professionale dello studio è adeguata e ha 
correttamente coperto il danno contestato, limitando l'impatto economico diretto dell'episodio, 
pur non risolvendo il danno reputazionale subito presso il cliente interessato. 

Passo 4 — Analisi di redditività 

Un'analisi aggiuntiva, condotta applicando gli strumenti del capitolo 7, rivela che il cliente 
coinvolto nella contestazione rientra in una fascia di clienti a bassa redditività per lo studio, con 
un tempo dedicato sproporzionato rispetto al fatturato generato: un elemento che, pur non 
giustificando l'errore verificatosi, suggerisce l'opportunità di una più ampia riflessione sulla 
struttura tariffaria applicata a questa fascia di clientela. 

Passo 5 — Report e azioni correttive 
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Il report finale raccomanda: l'introduzione di un protocollo strutturato di passaggio di consegne 
in caso di uscita di un collaboratore, l'estensione della revisione sistematica da parte di un socio 
anche ai clienti di minori dimensioni per le scadenze a maggior rischio sanzionatorio, e una 
revisione della struttura tariffaria per la fascia di clientela a minore redditività, in un'ottica di 
sostenibilità complessiva della gestione dello studio. 

Che cosa insegna questo caso, e l'intero percorso 
Il caso conclusivo di questo percorso formativo riassume, in un unico episodio, molti dei temi 
affrontati lungo l'intero percorso: la gestione delle scadenze, il controllo qualità, la gestione del 
rischio assicurativo, il controllo di gestione e l'analisi di redditività. Dimostra come, in qualunque 
organizzazione — dalla più grande alla più piccola — un problema apparentemente circoscritto 
nasconda spesso cause organizzative più profonde, che un'attività di audit ben condotta, applicando 
con metodo gli strumenti appresi, è in grado di individuare e affrontare in modo strutturato. 
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10. Glossario dei termini chiave 

Come per le dispense precedenti del percorso, riportiamo un glossario di sintesi dei principali 
termini tecnici introdotti in questa dispensa conclusiva. 

Second partner review Procedura di revisione tra pari, in cui un secondo professionista 
verifica la qualità di un incarico prima della consegna al cliente. 

Tasso di realizzo 
(realization rate) 

Rapporto tra quanto effettivamente fatturato al cliente e il valore 
teorico delle ore lavorate a tariffa piena. 

Timesheet Strumento di rilevazione dei tempi dedicati da ciascun professionista 
a clienti e attività specifiche. 

Conservazione 
sostitutiva digitale 

Modalità di conservazione della documentazione in formato digitale 
con valore legale, tramite marcatura temporale e firma digitale. 

Responsabilità 
professionale 

Responsabilità del professionista per i danni causati a terzi 
nell'esercizio della propria attività, tipicamente coperta da polizza 
assicurativa dedicata. 

Controllo qualità 
interno 

Sistema di politiche e procedure volto a garantire un livello uniforme e 
adeguato di qualità nei servizi professionali erogati. 
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11. Checklist finale e autoverifica 

Come nelle dispense precedenti, dedichiamo un momento all'autoverifica personale, questa 
volta a conclusione dell'intero percorso formativo. 

Domande di autoverifica su questa dispensa 

15. Sapresti elencare i principali elementi di un sistema di controllo qualità interno per uno 
studio professionale? 

16. Ricordi perché la gestione delle scadenze rappresenta una delle principali fonti di rischio 
operativo per uno studio professionale? 

17. Sapresti spiegare che cos'è il tasso di realizzo e a cosa serve? 

18. Ricordi gli elementi principali da verificare in un audit su uno studio professionale? 

Un'ultima autoverifica sull'intero percorso 

Prima di concludere, può essere utile ripercorrere mentalmente l'intero percorso formativo: 
sapresti richiamare, per ciascuna delle quattordici dispense, il tema centrale trattato e almeno 
uno strumento pratico appreso? Questo esercizio di sintesi finale, coerente con il metodo 
didattico adottato fin dall'inizio del percorso, aiuta a consolidare la visione d'insieme di quanto 
acquisito. 
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12. Riferimenti e risorse aggiornate al 2026 

Per approfondimenti autonomi, si segnalano le principali fonti di riferimento citate in questa 
dispensa conclusiva: 

• Ordini e Collegi professionali di riferimento, per la normativa deontologica e gli obblighi di 
formazione continua specifici di ciascuna professione; 

• Standard internazionali sul controllo qualità applicabili agli studi professionali che svolgono 
attività di revisione e servizi assurance; 

• Normativa in materia di protezione dei dati personali e conservazione sostitutiva digitale; 

• Compagnie assicurative specializzate in polizze di responsabilità civile professionale, per un 
confronto sulle coperture disponibili per le diverse categorie professionali. 

Chiusura della Dispensa 14 

Con questa dispensa si chiude il percorso formativo completo, applicando gli strumenti 
trasversali di audit, controllo di gestione e compliance all'organizzazione dello studio 
professionale, ambito che spesso rappresenta il punto di osservazione privilegiato — e al 
contempo il banco di prova più immediato — per chi ha seguito l'intero percorso. 
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13. Conclusione del percorso formativo 

Con questa quattordicesima dispensa si conclude il percorso "Amministrazione, Controllo e 
Auditing", un cammino che ha attraversato quattro moduli generali — fondamenti di auditing, 
controllo di gestione, compliance e risk management, lettura del bilancio — e dieci ambiti 
settoriali specifici, dall'accreditamento degli enti di formazione alla gestione condominiale, dal 
retail ai sistemi di gestione qualità, dalla sicurezza sul lavoro al settore immobiliare, sanitario, del 
terzo settore, turistico e, da ultimo, degli studi professionali. 

Il filo conduttore dell'intero percorso 

Pur nella diversità dei contesti esplorati, un filo conduttore ha attraversato tutte le quattordici 
dispense: la logica del ciclo di controllo — pianificare, raccogliere evidenze, confrontare con criteri 
di riferimento, individuare scostamenti, agire correttivamente, verificare nel tempo — applicata 
di volta in volta a materie e settori diversi, ma sempre riconoscibile nella sua struttura di fondo. 

Un percorso pensato per essere applicato, non solo studiato 

Coerentemente con l'impostazione didattica dichiarata fin dalla prima dispensa, l'obiettivo di 
questo percorso non è mai stato un apprendimento puramente teorico, ma la costruzione di 
competenze concretamente applicabili: checklist, esempi numerici, casi pratici guidati hanno 
accompagnato ogni dispensa, con l'auspicio che chi ha seguito il percorso possa oggi affrontare 
con maggiore sicurezza metodologica situazioni professionali reali, qualunque sia il settore 
specifico in cui si troverà a operare. 

I prossimi passi 

Per chi desidera proseguire il proprio percorso di crescita professionale, i passi naturali 
successivi potrebbero includere: l'approfondimento specialistico di uno o più degli ambiti 
settoriali qui introdotti, l'eventuale conseguimento di qualifiche o abilitazioni professionali 
specifiche (ad esempio come auditor interno certificato, o come revisore legale, secondo i 
rispettivi percorsi abilitanti), oppure la messa in pratica diretta degli strumenti appresi all'interno 
della propria organizzazione o del proprio percorso professionale. 

Chi porta con sé una lunga esperienza professionale possiede già, spesso senza saperlo, 
gran parte delle qualità umane necessarie a svolgere con competenza un ruolo di controllo 
e verifica: capacità di osservazione, senso critico, esperienza concreta dei processi 
organizzativi. Questo percorso formativo ha avuto l'ambizione di offrire a queste qualità già 
acquisite una cornice metodologica riconosciuta, rigorosa e, soprattutto, spendibile 
professionalmente. 

Marco Consiglio 
Formatore e Course Director — 2026 
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Fine del percorso "Amministrazione, Controllo e Auditing" 


